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Sorpresa e preoccupati commenti nello stesso Stato ebraico e in Medio Oriente 

Suscita inquietudine il successo 
del blocco di destra in Israele 

Il «Likud», diretto da Menahem Begin diventa il partito di maggioranza relativa, mentre i laburisti perdono 19 seggi -Diverse 
ipotesi per il nuovo governo, ma si dà per certa un'accentuazione della politica oltranzistica - Avanzata del PC: da 4 a 6 deputati 

Chi è 
Menahem 
Begin 

« La Cisgiordauia non è 
un territorio occupato, ma 
u. ì territorio liberato ». Io 
tuies^a eloquente proposi-
y,u\e si esprime il «credo» 
politico di Menahem Beiiin. 
i. wncitore delle elezioni del
la . t ro ieri e l'uomo che ap
p i , e destinato a formare il 
ii.rivo governo israeliano. 
Definito senza mezzi termi
ni «fascista» da molti dei 
) mi oppositori, Begin è il 
.autore ad oltranza di un 
nazionalismo israeliano, ve
na to di razzismo anti^irabo 
e fondato su una prospet-
t.va apertamente espansio
nistica. 11 citato atteggia-
mento verso la Cisgiorda
uia è infatti la espressione 
di quella aspirazione al 
G .aride Israele (magari 
« dal Nilo all'Eufrate ». co
me si legge in alcuni pro
f a n i m i , ma come è del 
lesto scolpito sulla stessa 
f ueiata del Parlamento di 
1>! Aviv) che costituisce la 
hmdlera di tutta la estre
ma destra israeliana. 

L'oltranzismo di Begin in 
politica è del resto la logica 
pioiezicne dello spietato ol-
t razzismo ceti cui diresse. 
fia il 1ÌM5 e il 1948. la 
campagna terroristica dell'Ir-
mio Zwei Leumi contro le 
truppe inglesi in Palestina e 
< Mitro la popolazione araba. 
Come capo deH'Irgun. Be«in 
porta la responsabilità — fra 
gli altri — dei due più gravi 
«ecidi compiuti in quegli 
anni : la strade di Deir Yas-
-. o. il villaggio arabo vicino 
« Gerusalemme nel quale 
furccio massacrati 250 abitan-
:i. e l 'attentato all'Hotel King 
David di Gerusalemme, sede 
de! comando britannico, in 
cui morirono un centinaio di 
porsene. Di queste e di altre 
si/.coi Begin ha menato 
sempre vanto, fra l'altro io 
un suo noto libro di memo
rie, autodefinendosi «non un 
terrorista ma un combatten
te per la libertà ». 

Nato in Polonia, a Brest 
Iutovsk. nel 1913, Begin 
emigrò in Palestina nel 1942 
od entrò subito nelle file del-
Tlrgun Zwei Leumi, salendo 
ben presto alle sue massime 
cariche. Dopo la fine della 
prima guerra arabo-israelia
na nel 1949. si diede alla poli-
tica. frodando il partito 
Horut. (libertà», collocato già 
allora al'.» estrema des'ra 
dello schiera me nNi. e dive
nendo poi. alcuni anni la. il 
leader de! blccco <: Likud •>, 

Le reazioni 
in USA e 
nel mondo 
arabo 
WASHINGTON — Il sucecs-
t-o elettorale del blocco di de
stra L.kud ha colto gli am-
b.enti covern.it.vi e polit.ci 
(ì:ner:ca:i; di .-orprc-.i e po
trebbe «nere ripercuso oni ne
gative .u! tcniat.vo del pre
sidente Carter di arrivare ad 
un accordo d: pare m Medio 
Oriente. Questi m Mntes. ì 
commenti •< a caldo •». raccolti 
ne-il: arr.bien'i pò..tal d. 
Washington I' Dioartimento 
d. Stato non ha rilanciato al 
» un commento atti . ale Cosi 
pare a G.ne\ra il «S^rc 'uro 
d. S'ato Vance M è astenuto 
ti.ù prendere u la posiz.one 
net", i 1 m.tando.-. a dire: 
« Appettiamo e \ed.amo co
ni-" .-. evolve la sanazione. 
N'.KI e .-.i-t-t.o lare illa/.on. 
prima che .1 qa.idro si --.a 
clv.ar.to . 

« a « 

DAMASCO — Fon;. ufticiul. 
1M:I:IU .".tarmato che il pres.-
rier.te .-.r..i:.o Assaù co.ìta ti: 
fo.levare la que.-tione de..a 
\ ttor.a elettorale del L.kud 
nel eol.oquio che u . rà oi-'-
fi H:.Ì± capital- dell'Arah.a 
sT.idit.t .co.i re Khaled e rcn 
:. or».-.dente •.•:./. r.K> Sad.it. 
S. "preved-- the verrà p .^ . i 
la quvs-t.o.'.e di un potenz.u 
nv.v.'o fif.'.i armamenti dei 
p.ic-. arab. p.u ci rettamente 
ZT.petrn.t': ne! conJ:o..*o con 
I.-rae.e .< Hegir. e UIÌ estre-
n.istu e.ir. il qua.e _:.i ..rato. 
pos.-ci'.o .«.".cne r.on .uere de-
s dor.o d: ne -to.' are « ha det
to la r.ìd.o dell'Anni.» .-aud.-
ta >. Non v: e dubb:<> che la 
volontà d. :.eg-v are dejl. 
arah. è ora nim.nui'a > ha 
f.i'to e.-o la rad-o irachena 

Hadio Damasco e.ud.ca .1 
Medio Oriente " avv.ato ver.-o 
la guerra ,l < Il leader del Li
kud. ha .»:»*.unto !.. r?.d f. re-
fTì.v.zo 1 idea d: imo Stato rva-
és' .rnse e d: cy.ns.a-i r:t ro 
isra^luno d.i. terr.tor: arah. 
,vcar>.t:. Ber.n e il I.isud 
\ozl c.r.o ui.'ls racle ancora 
p.u erande >>. 

Dal c in to .-'io Yu-ssor Ahed 
Pabbo. capo del d.partirne nto 
-ielle informa.7 cr.-. dell OLP 
ha detto che il torte sposta
mento verso la de.-fa in I-
«•rao--* -ta a tndcare eh--» '.'e:,-
t . i i s or.:.-ta s ,iA':iue ad .n.-
7: ire prepirat.v. per ostaco
lare o.iuls as: g u.-ta pace nel
la rej.one ••>. 

GINFAKA - Il raporise.. 
tante del.'OLP a G.nevra. 
Ti.VA A Barak.it. ha d omarato 
eh? gli arab. devono prepa 
rars, ,i una quinta guerra ed 
111 citato una dichiarazione 
d: B« c.n se.ron.1o cui non 
esi.-to.,o terr.tori occupati da 
L^rael \ ma .-o.o - terr . tor . 
libera:: •>. 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Con una pau
rosa sbandata a destra che 
comporta fin d'ora conse
guenze gravissime sulla già 
precaria possibilità di arri
vare ad un negoziato di paca 
con gli arabi, l'elettorato i-
sraeliano ha posto fine col 
voto di ieri al dominio del 
governo e dello Stato che i la
buristi mantenevano da qua
si trent 'anni. consegnando il 
potere nelle mani dei « fal
chi » dell'ultradestra naziona
lista coalizzati attorno al bioti
co del Likud. 11 partito di 
Menahem Begin, dell' uomo 
che .si era presentato agli 
elettori con lo slogan « met
tere fine alle incertezze, co 
Ionizzare i territori occupati 

della corrente che fa capo ; ben note le posizioni del fu-
all'ex generale Dayan, il qua- | turo primo ministro israelia-
le ha affermato ieri sera che ' no, ma che rivela tuttavia 
la disfatta del partito. « non 
è una tragedia », sostenendo 
che il governo che sarà gui
dato da Begin. « può essere 
un buon governo per il paese, 
anche se non lo è per i la
buristi » e ringraziando Dio 

I in maniera brutale quale ba-
j ratro esista non solo tra le 
I posizioni del Likud e la più 
j moderata delle proposte ara-
i be e tfoll'OLP. ma anche la 
j arroganza che si vuole osten- j 
' tare di fronte alle opinioni 

perchè il nuovo governo ca- i espresse recentemente dal 
peggiato dai falchi del Likud i presidente Carter. La nefa-
« certamente non sarà dispo- ( sta illusione della «necessità 
sto a fare alcuna concessione | di un governo forte, che fac-
territoriale agli arabi in Cis- j eia capire agli americani che 

| giordania»: «Nessuno — ha ] se ooi abbiamo bisogno di lo-
i aggiunto — può avere il so- i io anche loro hanno bisogno 

ca il PC sale da 4 deputa
ti a 6. mentre lo Shell (si
nistra pacifica indipendente) 
ottiene due seggi — non si 
nascondevaoo questo perico
lo. D'ora in poi — ci dice
va il compagno Tawfik Tu
bi, dell'ufficio politico del PC 
— non solo vi saranno mag 
giori ostacoli ad un regola-

tacito consenso dei nazional-
religiosi (12 seggi, contro i 
10 di prima), d"i liberali in
dipendenti ti seggio), degli 
ultras religiosi della Torah. 

S. continua a parlare tut
tavia anche di un « governo 
di unità nazionale » tal quale 
ieri sera Begin ha fatto ap
pello, invitandovi tutti 1 par-

spetto che Begin voglia ab 
bandonare la Cisgiordauia •. 

Le prime dichiarazioni del
l'uomo che sarà chiamato a 
formare il nuovo governo :-
.-.radiano ncn ^mentiscono la 

e annetterli in modo definì- t posizione oltranzista e annes-
tivo » si è aggiudicato, se 
tondo i dati finora disponi
bili 41 seggi (prima ne ave
va 39) e può raggiungere la 
maggioranza con l'appoggio 
di alcune formazioni minori 
che in pratica propugnano un 
identico programma. La coa
lizione laburista (Maarachi. 
che possedeva 53 seggi nella 
vecchia Knesset, non supe
rerà i 34 con una sconcer
tante emorragia di 19 man
dati, 14 dei quali vanno alla 
nuova formazione dell'ex ge
nerale laburista Yadin t Mo
vimento democratico per il 
cambio» uscito dal partito, 
assieme ad altre influenti per
sonalità, su posizioni di de
stra. 

La sconfitta dei laburisti 
era nei pronostici, ma pochi 
si attendevano una disfatta 
di queste proporzioni; soprat
tutto. per la maggioranza de
gli osservatori politici, era 
difficile prevedere, in un mo
mento assai delicato per la 
pace ne! Medio Oriente, un 
salto nel buio di simile por
ta ta sulla base della gene
rica demagogica e qualun
quistica (per non dire fasci
stizzante) proposta di « cam
bio » avanzata dal leader del 
Likud sul piano della politica 
interna e delia sollecitazione 
dell'orgoglio nazionale più vi
scerale. Ieri notte, quando 
già i primi dati lasciavano 
intravedere che i laburisti 
avevano definitivamente per
duto la maggioranza relativa. 
il primo ministro in carica, 
Shimon Peres. si era presen
tato ai giornalisti nella sede 
del partito per ammettere la 
« grave sconfitta » e" cercare 
di indicarne le cause. Tra 
queste aveva annoverato « la 
grave inflazione che ha col
pito negli ultimi tempi il pae* 
se: le deficienze del partito 
nel rapporto con i lavoratori; 
il cambiamento avvenuto nel
l'amministrazione americana. 
che si è espressa in modo 
nuovo, il che ha colpito — 
aveva sostenuto Peres — la 
opinione pubblica israeliana 
provocando il conseguente ti
more che il governo di Wa
shington possa assumere una 
linci politica meno favore-
iole ad Israele ». « Il movi
mento operaio — aveva poi 
aggiunto — ha radici pro
fonde e ampie cui e certo che 
la stia vitalità gli permet- j 
terà di riacquistare !e poìi- { 
/ioni perdute ». Fragile con.so- j 
lazione per il leader di un 
partito che ha visto le posi
zioni della coalizione labu- j 
rista progressivamente erose | 
lurido tutto l'arco dei trenta 
anni di potere, durante i qua
li quelle « radici » si sono 
venute assottigliando proprio 
in virtù dell'incapacità, da 
parte della leadership labu- | 
rista, di dare alla società I 
israeliana ideali, contenuti e 
.strutture sociali capaci di far I 
r e un fattore di convivenza. 
<h pace, di proare-.so e di 
- 'ahiktà nel tormentato con
tento mediorientale Non e 
ora il momento per nppro i 
foiidire que.-ta analisi, in» •• j 
certo che all'origine della di- ! 

-fatta odierna dei labur:.-". ! 
e e !a irrisolta questione del 
conflitto arvibo israeliano. I di- | 
ridenti laburisti hanno c"r i 
t a t o di na-condere — e .-o \ 
prat". atto hanno evitato di far ! 
comprendere, durante il coi- . 
fronte elettorale con l'c-tre- , 
ma destra — che i motivi -.eri i 
della quasi catastrofica situa j 
r.o.ie economica, della corra | 
/ione e de^'j scandali di re- | 
«lime dei fermento e del ma'. ! 

contento che iienemno la ere- ! 
r-cente d:>uguag'.i..r«/a KWI.» e. ; 
il -ottoMiluppo regiona'e. le 
m«».iiorievo>7*e del stilèmi di \ 
:-:ru7.or.e e la penuria rì>. c i | 
se. risiedono nell'in-o^-Mibile j 
>: ito di j j f r r a penna' icn'e. | 
i he di'.ora oltre :1 6<> p^r \ 
cento del bilancio n.i/.or.ale 

C e adesso n-en ' .mento e 
timore, e'e nell'ala 5ini-*ra 
dello -ch.eramento — quella 
p.u direttamente legata agli 
strati operai, ai lavoratori del 
kibbuz. M sindacati ih.sta-
drul > — la volontà di riaprire 
la polem.ca e il d.battito ten
tati no! corso cella recente 
ce l ione d: Peres a leader 
della coa ' / tone . ma .ICC.I.T-
tonati per esigenze elettorali. 
Si parla di « necessità di r.r. 
no*, a re il partito •. che « ha 
pcrmc-so il sucre-s-o di ti-".:: 
mora!..datori come il tran.;fa 
£a Yarim -> e al.o stessi teir. 
pò non stilo non ha saputo 
ev.t.tre cmorrai .e do'oro-o 
nel suo tradizionale elettora 
*.o. ma ha fatto si che av
venturieri come il bancarot
tiere Flatto Sharon ifu-izito 
dal..» Francia, dove era per-
sejuibile por tr.ifta e Mnra-
rotta fraudolenta per un giro j 
di miliardi» venisse eletto al 

sionista di Dayan. Begin in
fatti, dopo un formale pre
ambolo in cui annuncia che 
anórà presto a Washington 
per « riprender» le trattative 

1 di noi » e un altro dei sen-
I timenti che l'oltranzismo ri-
| badito ieri da Begin ha potu

to sfruttare. E se non si è 
' capito, come appare oggi chia-
! ramente, che ì laburisti sono 
I si responsabili delle condi-
| zioni economiche, politiche e 
1 sociali attuali del Paese, ma 
I che esse sono una conseguen-
I za diretta del rifiuto di ogoi 

negoziato realistico con gli 
di p«ice eco la mediazione i arabi. Begin non avrà alcu 
americana» e essersi detto si
curo «che i rapporti con gli 
USA saranno migliori di quel
li che avevano prima i la
buristi », ha riaffermato che 
il suo governo, se è dispo
sto a discutere il futuro d"l 
Sinai e del Golan « non po
trà far nessuna concessione 
nella Gisgiordania ». che ha 
definito » non « un territorio 
non occupato, ma liberato ». 
Una dichiarazione che non 
sorprende nessuno, essendo 

I na difficoltà a proseguire, 
! aggravandola, questa politica. 
| Ciò può significare anche a 
> breve termine una involuzio-
I ne sul piano interno. Ieri 
I i compagni del PC israelia-
j no Rakah. valutando il sue-
j cesso che hanno ottenuto as

sieme alla lista del Fronte 
I per la cYmnocrazia e la pa-
I ce — con il 60 per cento dei 
j voti degli arabi israeliani e 
i con notevoli affermazioni an-
I clie tra la popolazione ebrai-

mento di pace, (non esclu- j titi "sionisti" ed escluc'ondo 
dendo la minaccia di un nuo- cioè solo i comunisti), che 
vo conflitto) ma proprio per j inglobi in una coalizione do-
questo si introdurranno nuo ; minata dal Likud anche i 
ve misure antidemocratiche e I laburisti. 
contro i lavoratori. Nei prò | Gli ottimisti affermano og-

| grammi del Likud. con eu- , a. che il voto, nonostante 
• femismi vari si parla già di ; tutto, ncn rifletterebbe il scn 
, «riformare» la legge eletto- I timento reale della popolalo 
| rale. in modo da r idane la ' ne israeliana, disillu-a de. 
i rappr*sentanz»i dei diiferen , laburisti ma non arroccata 

ti partiti nel parlamento al . tuttavia sulle posizioni oltran 
le due o tre maggiori for- l zi.st» del Likud .n politica e 
mazioni, eliminando tutti i j stera. C'è chi pensa che la 
partiti minori: si prospetta- esperienza mostrerà ben pro
no anche una legge per la re- [ sto agli israeliani che non c'è 
golamentazione dello sciopero j altra politica per uscire dal-
e massicce diminuzioni dei j la crisi se non il ritiro dai 
consumi dell'assistenza e del- j territori arabi, il riconosci 
le contribuzioni sociali. Sot- j mento dei diritti dei palesti-
to questo aspetto il program 
ma dei transfughi laburisti 
di Yadin è abbastanza simi
le a quello del Likud. men
tre più mofcrato e articola
to è in politica estera e sul
la questione arabo israeliana. 
E' con questa formazione che 

i nesi, la realizzazione di un ; 
I modus vivendi col mondo I 
I arabo sulla base di una so- ! 
| luzione di pace soddisfacente j 

per tut te le parti. Per ora 
tuttavia, anziché avvicinare j Oriente». 

Avviati 
a Ginevra 
i colloqui 
tra Vance 
e Gromiko 
sul SALT 

I GINEVRA — Sono iniziati ieri 
a Ginevra i colloqui tra i 

1 ministri degli esteri sovietico 
1 ed americano sulla seconda 

fase dei negoziati « SALT » 
La prima tornata delle con
versazioni si è svolta nella 

! sede della missione sovietica 
j in una atmosfera « distesa ». 
i Gromiko. giungendo nella 

città svizzera lunedi sera, ave
va dichiarato fra l'altro « par
lare dei risultati del prossi
mi colloqui è prematuro, le 
difficoltà non sono dovute al
l'Unione Sovietica. Abbiamo 
fatto del nostro meglio e con
tinuarono a farlo ». 

Vance, giunto successiva
mente ha detto che è possi
bile « trovare un punto d'ac
cordo » La settimana scorsa 
egli aveva dichiarato di spe
rare di realizzare una sin
tesi delle diverse proposte. 

« Ho sempre detto che il Salt 
è un problema a lungo termi
ne. Bisogna avere perseveran
za e pazienza e noi le ab
biamo ambedue ». 

Nell'agenda dei colloqui dei 
due ministri degli esteri vi è 
anche la questione mediorien
tale. sulla quale Gromiko ha 
d.chiarato d ie si procederà a 
uno scambio di idee per « una 
pace durevole e giusta che do
vrà soddisfare le aspirazioni 
di tutti i popoli del Medio 

DALLA PRIMA 

Israele a questa soluzione il 
voto di ieri l'ha allontanata. 

il Likud dovrebbe negoziare I E la situazione, oggi più di 
a detta degli osservatori, nel- ' ieri e 
le prossime settimane, per 
avere una maggioranza più 
consistente di quella aritmeti
ca che ha già con il pressoché 

corre il rischio di dote 
riorarsi e di condurre ad al
tre avventure, ad altre cata-
strofi Franco Fabiani 

| I colloqui sono iniziati con 
I la firma di un accordo di 
I cooperazione bilaterale in 
! campi come la metereologia 
! spaziale, gli studi dell'ambien-
| te e gli scambi di informazio-
i ne sulle esplorazioni dello spa-
• zio. 

Conclusa la riunione dei ministri della Difesa della NATO 

Chiesto all'Italia un aumento 
del 24 delle spese militari 

Il nostro paese, quest'anno, ha già accresciuto del 19 % il bilancio della 
Difesa - Sulle richieste del Patto atlantico dovrà decidere il Parlamento 

Le spese militari dell'Al
leanza atlantica, che nel 76 
sono state in totale di 15I. 
mila 334 milioni ai dollari 
(52 mila 609 milioni solo per 
l'Europa) aumenteranno nel 
quinquennio '79 '84 del quindi
ci per cento in termini rea
li. Tale aumento — ha soste-

armi. Alla vecchia richiesta 
europea di un migliore equi
librio negli acquisti di mate
riale bellico fra le due spon
de dell'Atlantico. Brow.n ha 
risposto a tutte lettere che 
per questo occorre (pur senza 
illudersi di arrivare ad una 
impossibile parità tra USA ed 

e prcpna corsa agli arma
menti. se nel frattempo la 
trattativa politica in corso a 
Vienna tra i due blocchi mi
litari. la NATO e il Patto di 
Varsavia, non aves.se suc
cesso. 

Lo ha ammesso ieri, al ter
mine della riunione del comi
tato dei piani di difesa della 

Oggi rincontro Mondale-Vorster 
I II pruno ministro del Sudafrica razzista .lohan Vorster 
I e il vice presidente americano Walter Mondale sono Giunti 
i ieri a Vienna .n \ ista dell'.ncontro che avranno oggi. A 
! Weima e munto anche .1 rappresentante .n Europa della 
; SWAPO ni movimeli'o di iibera/ione della Nani.b.a orcu 
| pala illcualmeire dal Sudafrica i Peter Kati.uivi Nella 
! foto il vicepre-.dente amer.cano ..eccito d.iì cancelliere 
{ ausir .a io Bruno Kreiski al suo ar r : \o a Vienna. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I 17 paesi 
della NATO aumenteranno le 
loro spese militari del tre per 
cento all'anno in termini rea
li, in più cioè degli aumenti 
dovuti all'inflazione. Questa 
decisione, che dovrà rifletter
si nei bilanci dei paesi dell' 
alleanza a partire dal 1979. e 
protrarsi fino al 1984. potreb- j facendo già da dieci anni. Che 
be dare il via ad una vera | cosa accadrà se i due bloc

chi continueranno a ruv.-or 
rer.si su questa strada, «li e 
stato chiesto « Naturalmente 
non si può ignorare — ha n-
sposto l'inviato di Carter — 
che da 5 anni e in corso 
a Vienna un nezo/.iato per la 
riduzione bilanciata deile for
ze ni Europa. K' questa :>n 
cora oggi la miglior strada da 

NATO, a cui partecipano tilt- j seguire. M.i se non si arriva-»- ' 
ti i ministri della difesa dei | se al successo, ì paesi della ! 
paesi membri, il capo de! j NATO non avrebi>ero rea list.- | 
Pentagono. Harold Brovn. Ot- | camente altra strada che j 
tenendo un pesante .moegno | quella dell'aumento del loro | 
di questo genere dagli altea- I potenziale militare •. Il tono. I 
ti europei, in diversa misur.a • tome si vede, è ancora una j 
indeboliti dalla crisi economi- j volta pacato, ma il senvì del- . ' 
ca e fin qui riluttanti a se- ' le decisioni prese ieri a! qua/ ! 
guire gli USA .sulla strada , tier generale della NATO a ' 

i dell'aumento delle spese m:h- ! Bruxelles e. senza allarmi- I 
; tari, il ministro americano ha j -snn. quanto meno seno , 

! concretizzato in termini as ! Pesanti ne saranno :'n-he , 
. r-ai tangibili eli appelli ad i le conseguenze economiche : 
I una masgior coopcrazione a ! sui bilanc. dei paesi eurotvi I 
| Mantici lanciati da Carter a \ maggiormente colpiti dalla ! 
j Londra, f-d e riuscito, con il > crisi. Ba--"i pen.-ar»* ad e e:n i 
! tono parato che caratteri/ ! »'i<> che .-e l ' I 'ahi ( I rv . - c 
. za eli uomini della nuova am- j aumentare il suo bilancio mi- j 
I mmistrazione. a sfondare pio , Iit.ire dei -re ;>-r te.ito a ;>.•' 
i p n o là dove la grinta d: K;.-- j scindere d n n " n : dell 'mi» j VARSAVIA — I! quot'.d.ano 

singer non aveva ottenuto ri- i zione. i'.tnmento in te.-mmi i «/vvi» U'ar=z.t« v >. ..fferma. 

nuto Broun — non è che una i Europa», che l'industria euro 
risposta a quanto l'URSS .sta i pea degli armamenti, cggi 

troppo spezzettata e perciò 
non concorrenziale, si concen
tri per essere in s?r«ido di 

j fronteggiare sul mercato, al-
. meno in certi settori, quella 
| .slatun<ten.<-e. Ecco dunque che 
| la eoc,\>erazione più stretta Ira 
J Europa ed USA in materia 
j di armamenti, insieme all' 
I aumento delle spese militari. 
i si tradurrà in una grossa ope 
; razione di concentrazione del-
1 l'industria bellica europea, .n 
! stretto legame con quella a-
| rr.encana. 

j Vera Vegetti 

Duro attacco 

in Polonia 

ai -dissidenti 

arrestati 

PCI-PSI 
do di dare voi e i socialisti? 

R. — E' un po' (ìlifielle 
/are una ricapitolazione det
tagliata di tutte le (/uesfto-
ni. Abbiamo esaminato soprat
tutto le questioni della poli
tica economica e dell'ordine 
pubblico e. ripeto, abbiamo 
constatato l'esistenza di una 
larghissima convergenza, di
rei sostanziale. 

Craxi ha detto che la trat
tativa è arrivata a .< UN punto 

I difficile » e che occorre acce 
lerarla. Il segretario del PSI 
ha aggiunto che. sui temi 
dell'ordine pubblico non vi è 
contrasto tra socialisti e co 
munisti. « La preoccupazione 
comune — ha soggiunto — e 
molto forte: ciò ' che ci si 
chiede è una pohtica efficace 
e concreta: non basta fai? 
la faccia feroce, bisogna sa
per mettere tutti gli strumen
ti di cui lo Stato dispone in 
condizione di poter agire ne! 
modo migliore ». Craxi ha 
concluso dicendo che il PSl 
andrà all'incontro con la DC 
con l'intento di approlondive 
sotto il profilo programm.it.-
co tutte le fondamenta'.! que
stioni su! tappeto d'incontro 
PSI-DC avrà luogo domami. 

La DC ha fatto sapeie di 
essere orientata nel senso di 
dare inizio subito, a partire 
dalla giornata di oggi, a nuo
vi colloqui politici con le de
legazioni degli altti paititi, 
con una lettera di Zaccagni-
ni a Craxi. I democristiani - -
afferma questa lettera — con
siderano il documento pie 
sentato dai socialisti ni ino 
mento dell'inizio degli incon 
tri bilaterali come una « si
gnificativa base per il con
fronto», che poi e prosegui-

j to con « franco approfondi
mento ». Zaccagnini nggnin-

• gè poi: «Ritengo opportuno 
! a questo punto un lapido pro-
j seguimento dei nostri incon-
' tri che potrebbero avvenire 
I a partire da giovedì a livello 
• delle delegazioni politiche per 
! valutare, in modo approfon

dito. i risultati conseguiti dai 
nostri esperti e nsolvere i 
punti rimasti in sospeso». La 
DC considera però « prema
tura » la presentazione di un 
proprio documento. 

In sostanza, alle sollecita
zioni degli altri partiti la se
greteria DC ha risposto prò 
ponendo nuovi incontri poli
tici a due con le delegazioni 
delle forze costituzionali. 
Questi incontri avranno luo
go tra oggi e domani - quello 
tra DC e PCI si svolgerà que
sto pomeriggio alte 17. Dopo 
questo nuovo ciclo di collo
qui. all'inizio della prossima 
settimana, dovrebbe riunirsi 
la Direzione democristiana, 
per decidere se andare o me
no all'incontro collegiale tra 
tutti ì partiti impegnati nel
la trattativa. Tale incontro 
potrebbe aver luogo, secondo 
quanto si è detto, giovedì 
prossimo. 

DEPUTATI PCI Nel poim,,, 
gio di ieri si è svolta un'as
semblea dei deputati conni 
nisti. Dopo una relazione de! 
compagno Fernando D; Gin 
ho sui problemi della difesa 
dell'ordine democratico, si è 
svolto un ampio dibattito 

KfìHI — N e ' " : o ; , ì ; -S(orsi è 
I X U I I L stato » Roma il pre
sciente del part.to democr: 
aliano tede.-co tCDUi. Hel
mut Kob., il quale, dopo es 
.sers: incontrato con tutti . 
miRK.or: dir.gent. demo r.-
st .am ital.am, <L\ Zarcugn.n: 
a Moia da Andieott. a I-'an-
fam. h-a firmato un commi.-
cato congiunto con In segre
teria rie.a DC 

Qual e :! .s.gn.licito de.la 
visita? Kohl stesso s. e pi ••«)< -
capato d. metterlo in ri. evo 
nel cor.-o di una con!eie:i/<i 
starnila: e un ir.ornale roma 
no d: de.-tra. ria sempre l.an-
chega.atore del,a DC o. ' ie 
che .strettamente legato ad 
alcun: suo. settori interni, ha 
scritto che .1 leader tedesco 
ha voluto mettere .n guurd.a 
i democr..si.an. .tal.ani -ila: 
riscìn de'.l'euroro>iiHni*m<t >• 
Occorre ag-rumgere ie non 
tutti l'hanno fatto» che .;» 
rn.ssione ro:i:-iu.i del pre.- -
dente della CDU e venuta A 
cadere proni .o :ie. ;II<Ì:II--:<:<, 

trattura tra l'Europa del 
Sord e auella del Sud »:• 

Dopo i colloqui con i de ita 
liani. il presidente della CDU 
ha detto anche: «Ero venuto 
a Roma con molta preoccupa
zione. Me ne torno a Bonn 
con molta fiducia ». Paro'e. 
dobbiamo dire, mister.ose. 
che il generico cornuti.caio 
DC-CDU non serve certamen
te a chiarire. Date le pivmes 
se dalle quali Helmut Kohl 
era parti to con le sue dichia
razioni pubbliche, la « i.du
c a » espressa al momento del 
commiato non può non far 
sorgere più di un interioga-
tivo. 

Roma 
per quanto riguarda la s i a 
iniziativa in appoggu. ai.a 
legge sull'aborto. 

Ulteriori pronunciamenti 
•sulla questione della ci.lesa 
dell'ordine democratico soiu» 
venuti da organi politici, in 
particolare la segreteria de. 
PSI ha esaminato un maii.-
lesto fatto affiggere dalla l-'e 
derazicne giovanile soci'..sta 
da! titolo «No allo stato ri: 
polizia», i cui contenuti »o 
no .stati unanimemente ci. 
sapprovati in quanto c*i 
t ra t tano con le valuta/.1H1. 
del partito circa il ruolo rie 
le forze dell'ordine e la ne 
ccssità di ricercare !a più ani 
pia solidarietà tin le for v 
democratiche. 

Una notizia esemplare -u! 
modo come ì lavorato:-. 41 
tervengono in questa hat'a 
glia centro ogni forma ri 
eversione viene da Pcn'ede-
ra. 1 cinquemila lavo/.itor. 
della Piaggio, nel corso ri. 
un'assemblea, hanno espie. 
so la loro preoccupazione pe • 
la situazione del Paese e pc/ 
1 continui episodi di ci.m 
Utilità e di provocazione pò 
litica che nulla hanno a che 
vedere con le lotte e gli oh 
biettivi del movimento ope 
r.uo e sindacale. E' stato rip 
to mandato al Consigl.o di 
iabhnca e ai gruppi poli '-c 
d'azienda del PCI, PSI e DC 
di elaborate un docunuti 'o 
da discutere e approvare ne, 
corso di una nuova as-c-m 
bica per andare poi al cui 
franto con le forze pol.t.ci--
del comune, ccn le istitu/.o 
ni. con la popolazione. 

In questa stessa chia\e \.i 
interpretata la massiccia pa 
tecipazione degli opeiai ri 
numerose aziende del Nap > 
letano ai funerali, svolti•: a 
Cercola, del vice-brigati e. <• 
Castra, barbaramente ass.i • 
sinuto sabato scorso a M.la 
no. Erano presenti, ass.eive 
alla folla di lavoratori e n 
tari in:, anche i dingeii ' d< . 
partiti democratici, fra cui 1 
segretario della federa/.««:•• 
comunista. 

L'isolamento. nell'ami» ' " 
dello stesso movimento che 
finora erano riusciti a s t r i 
mcn tal izza re. dei gruppi ri 
provocazione, pur nella sua 
indubbia rilevanza pol.tica. 
non è eli per sé sufficiente .1 
garantire da ulteriori p-ovo 
razioni. Ci sono infatti ginn 
te segnalazioni da varie pa
ti d'Italia di spostarne».': ri 
gruppi che potrebbe e t n e e 
tarsi domani in ennee r ra 
incit i in questa o quella e ' 
tà per manifesta/ioti. :m 
provvide e colpi di mano. Ta 
!; segnalazioni interes'-.Kio :». 
particolare la zen.» di Nap) . 
In altre c " à . come F. nv/< . 
.-. h t not:/:a ri co: tei p: << 
mo--. ^) ' l ' i e sisle p.ù cqti 
\o.-he de! ! no comi'ato o 
p.-ra. -turienf >. Può l i a t ' n -
s. ri <|ua!co~i ri' coord »mt ». 
di non oceas.ona'o 

sultati. 

Malgrado le precauzioni redazionali prese dai giscardiani 

Elezioni europee: gollisti polemici 
eoi progetto approvato dal governo ! 

Dal nostro corrispondente ; ^^J: r£^ *' ™ I ZSg^^ISiJl ì 

; reali sarebbe attorno ,Ì! 21 ! ribadendo la versione uffi.-ia-
per cen 'o all'anno N>1 '77 il i ; e sulla morte dello studente 
bilance» ir...fare ri.-! r.o.-'ro , stanislaw Pyias. che ie noti 

7.0 ditfu.-e sul caso da Kuron. pae.se ha cubito 2.à una ere 
x ita del ci.-lanr.ove per « e - [ 
to. attorno ai 400 m.liarùi m ' 

PARIGI — Il cortMj.io dei 1 
ministri, r.un.to.-. .-t.imatiina, ; 
sotto la presidenza d. Giscard j 
d'Esiaing. ha approvato : oro- ' 
gei;, d. legge re'at.v: all'eie- ; 
/ione .» s.»::r.ij.c ur.iver.-a.e ; 
d.retto d i . P.»r.ame:;;o euro j 
p-.o. conformemente all 'Aro 
del 20 .-ettemore 1976, e ai a j 
e.e/.one de. rappresentar.;. 

I^i sott . j . ie/zt di questa 1 teor.ca alia fase pratica r:-
siiddr. ..-ione, q.ia.-i certamen
te. m.ra ad evitare the 1 gol-
l.sti pren.'ano a pretesto il 
progetto ci. lezg-- ne' s 10 m-
f.Mio per re=-p::iiTer;o e met
tere in minoranza :! zoverr.o. 
Essi sono ;-.tatt: daccnr.lo su 

| tot.,ìe | 
j P a r l a n d o con i g.orr.al:-*i ! 
j r . i l i a m il m m . s t r o I . i t tanz io 
; ha d e t t o .-he. o\ : ìamer.- ' 
j te, ogn. decisione co..1 reta 1:1 1 
• mate r ia di a u m e n t o de!.-- -p* 
J se mil i tar i p*r :! m e t r o pa-
, se s p c t a a' Ko-.tr.!•> e ;.':,i 

ara ora al Par larne r o M . 
sortire.;cie < :.e :. n v • , '.1 
t an t e d: u". z o v r n o . ( o r r " 

, qjr . l i i i ta l iano. 
: t r e ' . i t t o da rx.-aiy 

schia d: creare nuove diffi 
j coita in seno alia maggioran-
I rà governative nonostante le . mte'na/ion.«ii i/> 
j precauzioni prese dal presi- ; ^r,^.n pubn'•• 1 e 

dente della Repubblica. L'ex • v a \,'c. . . " . - . ^ j , . ' ^ , - . 
primo ministro go.lista Miche! 1 2 ra \e d'i"••"r:i< "o 

i ' u 0 1 o o. 
l l l l l ' - g 

j 
•ti I 

m i t - r a eh 

1 Debre. uno denli «ortodossia 
testo cit :m: 

ae.la Francia a questa assem- 1 c h £ n : i 

> > — • — ' rì'Ks blea. Il ttj'.o di legge e pre 
ceduto da un preambolo nei 
qu.t.é si afferma che .'gru e-
stensione delle competenze 

j dell'assemblea delle comunità 
europee ^ sarebbe r.ulla ag'i • 
eftetti francesi « quale cne s.a • 
la forma d. tatto o di ditr.to 1 

, che es.-a assumerebbe, a me- , 
I no che sia stata definita in \ 
I ba.-e a, t rat tat i d; Parigi e d; , 
j Roma e r.e.'.e condizioni ore-
. viste dalla costitazione fran- j 
; cose 
', La seconda parte della '.02 I 
j gè riguarda l'e.ezior.e de. rap- j 
! presentanti france.-i. Questa I 
1 elez.one deve a\er luogo ne! j 
j giugno del 1978 | 

La camera e chiamata a ! 
; discutere e a votare 1. testo j 
! di lecge m due temp.: nel j 

dibattito che M aprirà 1! 15 

1 del parlamento europeo 11! 
fatto Giscard 

i . :u n"! p'earr.boo» ma 
i sor.o contrari ai sistema elet-
I torale a suffragio universale 
I C:H- r.durrebbe grandemente 
| la loro rappresentanz.» euro^ 
• pea In ozm c.'.so è chiaro 
• che il passaggio delle elezioni 

i poteri ! del goll.smo golhano. ha di-

Arrestati 
otto sovietici 

all'uscita della 
ambasciata RFT 

parlamento co: voti -•» corti- I giugno prossimo. es--,« affron-
prati a suon d: milioni ». so- ! '-era i.» prima parte de! pro-prati 
pruttuìto negli strati del sot
toproletariato delle eotr.un.'a 
orientali << condannate alla più 
completa indigenza nei nuovi 
insediamenti e a Gerusalem
me occupata >-. 

Ma fra le reaz.oni raccolte 
ne!..» coalizione laburista c e 

getto di legge sulle garanzie 
che debbono tutelare la so
vranità france.-e contro ogni 
ester.Mcr.e dei poteri delfas
semblea europea: ni un se
condo tempo — probab.'.mente 
nella se.ss.one autunnale — 
essa dovrà approvare la se-

anche da segnalare quella ; o n d a parte de! testo tulle 

MOSCA — O r o ettari.: .: .0 
vietic. d: or.g.r.^ t-de-ra so
no penetrati :er: mattina nel-
l'ambasci;.» della RFT a Mo
sca. dóve hanno espresso .a 
loro mtenz.o/.e d. voler ab- t PCF secondo 

: eh.arato che ;: po;ere e.-ecu-
;ivo si « astina a voler lan-

\ ciare la Francia in una 
i avventuro mal studiata e ;r. 
' una gravis-ima leggerezza •.. 

Non e vero, ha detto in so-
| ÀIATIZA Debre quello che ^1 | 

governo dice ai francesi sui I 
' :.m.t; delle prero?a;.'.e de! 1 
: p«ir .ims.TO europeo I eom | 

menti ciie aerompagnar.o il ; 
[ progetto di legge sono in con 
j traddizione con quanto si af 
' ferma in Italia, m Germania 
; in Belgio e altrove sui poteri 

reali <;d. questa a.-xsemblea 
1 multinazionale •>. Il capo dei 
; eo!'.!.«; 1 Chirac. più misurato. 
! i\à detto di non avere rom-
; menti da fare subito ma d: 
i volere esaminare il testo di 
'. legge. 
! Questa rnatuna. prima del- ! 
' la pubblicazione del testo go-
j vernativo, Robert Bal'.angcr, 
1 presidente del gruppo comu-
! nL?ta alla camera, aveva ri

badito la tesi già nota del 
cui l'elezione 

Michn.k. Lijxski e Macere 
u e/ ^op.o una « provocazione 
organ://«itd >. Come e noto, i 
quattro esponenti dei Comita
to per la difesa degli operai 
pol.it eh. sono stati arrestati 
lunedi II giornale sostiene an-

! ciie chf e.s-. hanno agito, que 
! ^•a volta come durante le agi-
i tuzintu .studentesche del mar

zo y>-i. '<ag.. <i:d a . ci. qj.t.-
! cuno >. 

S-. .fido " Zvc.e Wars/.iv.v » 
; quattro arrestati hanno d:f-
fjao .1 fa.se informazioni sul-

j la morte di Pyja.- non sol;an 
• ;o attraverso 1 giornalisti oc-
j cder.tali accreditali in Polo-
j ma. ma anche ricorrendo a 
( canal: di comun.r:z:one con 

i ci ' .rr: della propaganda an-
| tmolarca m occidente». 

Intanto «- stato re.so noto 
| c"ne lo studente Sreniowski. 
' t e m u t o dal.a polizia dopo la 
. m in :es\»/:or.e in memoria di 
j Pyjas. non e stato ri.asciato 

a. terni.ne formale del fer
mo. e si presume danque s.a 

i a"j".o arrestato. La polizia ha 
ì i singol. oh.etti. 1 verranno j anche fermato Andrezej Woz-
1 tis-sàti p.w-f :> r p.i--• n. ki, uno dei primi firmatari 
' Se que.io dfll 'vini-n 'n del!^ ; de/'appello de! 1 Movimento 
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Dichiarazione 
di Gardner 

sulla crisi 

italiana 
T O R I N O — I. i.miv,, a m ! • 
. - < : . » • < , : • • d e - g . S'.Ì; U n " . 

R> ha'»! G a . d n e : . e s t . i ' o r • : 
il v . s f a n f f e - o e .1 Tor .no 

Al'a Reg.one e- >*a'o ree 
v i fo d.» p re - 'A'-A'. d c ' . i 
•giu-it'i. A.rio Vigl.o::<-. e ri • 
«oli. ".g..o. D.no S.»n o cri/.i 
V" g ' io iv . ne . MIO s-i .u 'o e 
.'e».-p.ie. ha r . t h a n u ' n . ?:<>,. 
P'ob. f in : del I* euio/ . f •• ti-
i I*:«, a. p"r <i < u so u / 'e. • 
- - na ' <•.'.!"o — o- - ,K re '.' Tti 
[>--g. o u . . t - f . 0 d i " u t " " • 

!o /e- rici.o- rat ••tif .Ti! «•'.• 
(ìa-d'-a-r ha rie-'o * <*<«i'i 

•. J o l'.ni.i .-. d'- 'a :. ' 1.1/or.-
:> • • : i . o !*•"•«• f a ' " . » d a . IÌ'C. 

ri.-n'e V gì e»n« e a .:.<t re 
". n/ .oi .e • i! • 1 I"a. a p . ) " i 
'!-• :'. «»»'..» e r . s . --,lo c o . 
. 1.0'a ci- ..e- fo:/** po'. : ^h^ • 

.1 < 11 ; ; i ' . a / io i . e mtern.iZ.on • 
L'ambi.-c atore- ria a.lev. • 

ric"«i . h»- . ' amm.n.s* r.i/ OT> 
t" l ' t .-r < o;.s.:I» r.i .a .- . tua/ «>n« 
:".i..an.» un > ri» . p 'oh .eu i . ccn 
t r a i . ne-.. 'amili;o e j o p - o . ri 
t, iti'-:.do ((iriniiq:; ' ' . Uip"gno 
<i> go.err . ' . USA a 1: •:: \'r-
l'-r.-.- !.. .e q..'-.s'.o:.. p» .* ' ' i le 
d- . . In . . . 

I Si sia o p p o - - o . 
' ' m a r o a !eg i re , 
i s . . A ( j , - , , - , > ' , ; ! , 

I FI" vero t-he. p--r 
1 .io amar.» la u.iiola R r o v n 
| .-1 e a f f re t t a lo ad t v u ur.ire 
1 cr.^ n a ' u r a . n . . nV1 : M/.go.i 
i p.»e.--i T>J*ranno tn^'J : <-•• .' 

a im'-i.to de-i!'-> sp . -e- m . ì i ' i . i 
(OT.e v« rr . t . ' . - i .- U T . - , 1 ;,•->. 
ma anche .-o'folir.t i t o che !.» 
decs .o i . e r.g.ia.ria ;u" ' i •• < :.-

banrior.are .Un cne Sov.et.ca. ; dell'assemblea europea a suf-
Und.c. ore dopo g.i otto fragio universale deve essere 

sono use.;, da l lamoasca ta ! accompagnata da «garanz.e 
de.:.» RPT e sono star, imme- | efficaci» per evitare ogni di-
d.atamente arre-*.»*., da a- . minuzione della sovranità na-
gent; di p-i ./.a .n borghese. ' zionale. 
^ a ^ r m m o agmz. , o.ci- j A u g u $ t o p a n C a l d i 

^ne.-e per zi, a rn . an . ' i ' i e . 
a^Tf-tto più •,i-v<-n o'!'..' dee. 
^icni di ieri, cer'o r.or. e da 
.-ottova'utare .! di.-on-o »••-•.. 
pai org.in.co e g!obi!«- 1 .v e 
s"a;o avviato a Bruv» >;.._ . ,; 
i.i pianificazione mil.ta.e a 
Iango e a ore ." termi;-.- ;>-r 
rendere- le forze NATO in Fu 
ropa capa.:, d. una r..;tx.s;.; 
immediata iri un even*'ia'..'% 

«attacco improvw-o.» Q ie-
s*o tipo d. p.nmfic inone .icn 
ha solo aspetti militari, n.a 
d:chiaratrimente- po'.r.r. Esso 
(onipnit.t. afferma il coni mi 
tato, cne « m periodo ci- '^n-
.-ione 1 governi alieit . c»no 
in grado di prende re p r . n a 
me i ' e del.e decisioni po..;;-
chc >. 

.a difesa dell uomo e del 
ad ino •> 

N.v'la tcf>sa logi- ,» ri'-.itra 
il d.scor.-o .'ul!e ver.d.: d i 

I ROMA — Adam Mich.ì.k. uno 
< negi. .ìrre.stati. partendo dal-
! l'Italia per la Polon.a i.ei 
| e.orni scorsi aveva lasciato 
( u tu lettera ne.ia quale spiega-
1 va : motivi della decisione 
j di r.entrare nel suo paese. 
1 benché fosse quasi certo d. 
1 essere arrestato. Il documen 

to r.-t-ssume 1 recenti avveni-
I menti in Polonia, a partire 
j dai?u sc.open de! 1976, parla 
j de..'azione del «Comitato di 
| di.Vs.» degli operai» e si con-
I elude con un appello alla si-
, n.stra occidenta.e perché sia 

sondale con l'opposizione po
lacca e si adoperi per il ri
spetto dei diruti dell'uomo ne. 
Pae.-.i dell'Europa orientale. 

l - . : r : '0 a 

DIRCZIÓNI ; 
Tj . - , r , 13 . 

« S T U J l 
i o u n i l A 
^*ra; o s e <fr 
r i t r i t o A 

I) -.••..-•• 

A'.FREDO REICHLIN 
< " , - . - - • • • • r<> 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
l). ••• - r i . » - . . ! 1 , V 

ANTONIO ZOLLO 
1 24J d-l Re] Uro S:a-n?a del Tribjra'e d, Ros 

. ' . t i ' ; j i r <: e a ^ o ' - i V r-.„-a'e nj--itra 45SS 
. RCD.VZIO.'lt ED AMMINISTRAZIONE C01SS Rema. V.a <fr: 

T- t ' 11 , t:r-,y .-o .J350JS1 - 4950J32 - 49S0J51 - *yZO.+ , 
f J i i : ; ; . tJ-Jì2

r.ì • 43S12S4 - 49S12SS - A B B O N A M L N 
i - - " - - ^ ' s : i "-* ' e p a i ' a l e n. 3 5 5 3 1 i n s e l l a t o • : A-nm.n , . 
. U - t . . . a'c I J . O Ic-.i.. 74 - 23100 M/ano) . ABBONA 

C NUMERI ITALIA a-.s.a 40 000. lemettrt'e 21000 . tr. 

L U N I T A -

r-.f.Utt 11 000 ISTCRO 
17 750 AtCO- IAMtn iO .' 
i:-i t 2* SCO 1- -.».•-• r 
40 250. Ir - d ' r i r 20 700 

a-s~o C7 000, icrr<si!ra!e 34.500. tr.meitra'» 
, 7 1IUMIRI ITALIA, annuo 46.500. >;xt 
12 B'JO ESTERO- annua 74 000. tf.-intralr 
COPIA ARRETRATA: L. 300. PUBBLICITÀ-

Co-<ei» e-*- a *-.( un.a S P I 
P a.-.-a 5 I c e . ; ) . i l _ : r.i 
C£B 541 2 1 4 5 TAR'Frt a 
rnm ) COMMERCIALE t J : 

(Sscirta per la Pubblici'* in Itala) Roma 
26 e s^e luccu.iati ,n Italia - Tclclori 
m D j u ' o (1 m c . . ^ 1 c o l o n n a per 4 3 

> t̂ naz.o-ia'e te-.erale 1 modu'o: le-rial* 
- 0 DOù. IciL.o 70 001 - t i ;ro Lo-nbard.a Irr.alr L. 9 700, I r iT .o 
14 000. i ced i r H Ì Ì : J 12 3CO - E D I O . S I L 12.000 22.000, «jiOicdi • 
labais 15 400 - G r - c . l . . . . L I O 500-13 500 - Modena. L. 6 603 
12 303. •io.ri, e ij'jiTa 8S30 - R ' i j ia E n i , : . 5.703 11.003. j .o . td i 
* -aba'o 7 000 E -r..' a Rc-r.aiss L 5 700 8 ECO. «| o.cdi • ubalo 
E 17 500 - lor r.o P.tni . i ! : ter i e l . 9 700; leti .o E. 14 000. | 1 
vedi e ubi-o E 12 300 - Tre V ( i : i . - L 5 700 - C 600 - Roma e Lai o-
E. 11000 15 400 r.rrn.-e To.c:- i lef a'e L. 11.000; dreni* t p'O 
« r e a letti.o L. 15 4C0. Tc.cas- fcili.o E. B &03 - Napoli Campan a 
E t 600 - B BOO - Rr r . . ;u ' : Crilro Sud- L. 4 0 0 0 - 6 600 - Umbria 
Li 5 300 -7 .000 - M a n i - E 7 000 - B 800 S'Svtdi • sabato 7.900. 
AVVISI r iNANZIARI. LtC.All C REDAZIONALI: ed.r.one m i ont' i . 
E. 1 300 il mm col NECROLOGIE ed.j.onc nationalr. L. 500 per pa 
ro'a. edinoni lenii lialia tettentr onale L. 330; re^iosalr Emilia Roma 
ina L. 350 Centro S-id l 250 per paiola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO. 
L 250 per parca p a E. 3 /0 dir ito luto per (alcuni ed.lione. Ver. 
lamento m C C P. 3 / 5531. SptdiiiOnc in abbonamento patiate. 

Stabilimrnta Tipe^ratiCO C A.T E. - 0 0 H S Rollìi • V I I alti Taurini. 19 

http://covern.it
file:///ed.amo
http://Sad.it
http://Barak.it
http://se.ron.1o
http://aves.se
file:///ista
http://programm.it
file:///o.-he
http://pae.se
http://Ko-.tr
http://pol.it
http://fa.se
http://Tor.no
http://mtern.iZ.on

